Relazione del 20°





Lasciamoci trasformare sempre in modo nuovo dalla Sua chiamata.





Celebrare un 20ennale è un grande impegno non tanto materialmente, quanto spiritualmente. Ma devo dire che tanti fratelli e sorelle hanno dato la loro collaborazione per ottenere questo risultato in preghiere e in lavoro.


Che cosa vuol dire a me, quale significato o valenza ha questa celebrazione, che cosa Cristo attraverso lo Spirito vuol farmi capire?. E’ evidente che le stesse domande valgono per ognuno di noi qui presenti. Mi sono posto questa domanda perchè ho fatto un confronto con la celebrazione del  mio 25° anno di matrimonio con Giuliana, sempre quest’anno l’11 marzo. E sulla tomba di S.Francesco ad Assisi, ho pensato a tante cose e al perchè il Signore ci ha scelti, ci ha fatto fare un cammino con pazienza e gradualità. 


Mi ha chiamato a fare il mio 1° corso, il 21° nel feb. 85, e mia moglie 11° nel mag 87  . Mi ha fatto camminare col Movimento, mi ha scellto l’anno scorso attraverso i fratelli di Mantova ad essere il laico coordinatore e mi son scoperto impreparato al pensiero che il Movimento ha bisogno di carisma, novità ed energie.


Il 64° corso per responsabili al quale ho partecipato con don Italo ed altri fratelli, mi ha aiutato a comprendere meglio ed a chiarirmi il carisma di questo importante strumento nelle mani della Chiesa. Noi cursillisti di Mantova dobbiamo renderci conto che il Signore attraverso Eduardo Bonnin, il 1° testimone, ci chiede di essere suoi strumenti docili per lasciarci guidare da Lui perchè siamo stati da Lui liberati dai nostri traumi, dalle nostre paure. In questo momento voglio ringraziare di cuore Eduardo a nome di tutti i presenti, per essere qui tra noi oggi, anche perchè forse non avremo un’altra occasione così; certo noi abbiamo verso di lui un grande senso di riconoscenza per tutto il bene che si è potuto operare nella nostra diocesi, e questo è avvenuto perchè lui ha accolto il disegno di Dio, è stato strumento nelle sue mani. Grazie Eduardo. Siamo di fronte al nostro fondatore. Di solito i fondatori vengono fatti santi dalla Chiesa, ma noi sappiamo che lo è già e questo santifica anche noi.


Allora noi, da cristiani liberi, dobbiamo testimoniare con esempi di vita ciò in cui crediamo e siamo chiamati a renderne parte, con la parola, ai fratelli e sorelle che vivono con noi nei nostri ambienti, proclamare così serenamente il vangelo della Grazia, con l’annuncio del Kerigma, senza imporre niente ma facendo una proposta di vita cosciente, seria e coerente a quanti possono essere o diventare  futuri operatori di cambiamento, maggiormente attenti agli adulti giovani ed alle donne. Riporto una frase tratta dal libro di Cantalamessa, Maria, uno specchio per la Chiesa, “Se abbiamo accolto Gesù (e noi possiamo dire al nostro 1°corso) l’abbiamo concepito in noi, come Maria, ma se non lo annunciamo agli altri, allora non lo partoriamo, cioè facciamo un aborto.” Questo è duro ma ha ragione e si adatta perfettamente al carisma del nostro movimento.


Dobbiamo altresì essere certi che c’è ancora bisogno di questa opera . Sicuramente oggi più che 20 anni fa e certamente dovrà operare con modi diversi, modi che ci dobbiamo sforzare insieme di trovare, valutare, sperimentare. 


Cito un versetto letto al convegno pastorale:Fà che vinciamo le tentazioni dell’invidia, della presunzione, della discorcia; rendici capaci di aprire la strada a nuove esperienze e a un nuovo stile di comunione.


Dobbiamo mettere da parte le nostre personali idee e cercare più che in passato il confronto costruttivo nel dialogo.


Dobbiamo e vogliamo cercare queste strade che ci indica lo Spirito solo nell’unità, prima di tutto nella comunione fra noi, senza l’unità perdiamo di credibilità in chi guarda, poi nell’unità con la Chiesa locale, seguendo le indicazioni del nostro Pastore Mons. Egidio Caporello (che ci ha visitati in ultreya il 26 giugno scorso ed è con noi oggi), cioè disponibili ad operare nelle situazioni che ci vengono proposte, da ultimo le indicazioni ricevute al Convegno Diocesano, sono molte, valide e vedremo come farle nostre attenti a seguire il nostro carisma per il quale Cristo ha scelto noi e non altri.


Questa tappa, ci invita e ci proietta verso l’Anno Santo del 2000 ormai prossimo, con nuovi stimoli di conversione per noi inseriti nel cammino della Chiesa locale per prendere maggiore coscienza di ciò che possiamo, anche nelle difficoltà, operare per l’evangelizzazione.


Il Signore mette alla prova i forti per purificarli e così sprigionare nuove energie. Il Movimento ha avuto ed ha ancora al suo interno tanta sofferenza sia fisica che spirituale. Credo sia la nostra piccola croce, ma siamo fortunati in quanto Lui in questo modo ci è vicino e questo ci stimola per essere testimoni credibili. Riporto un’altra  frase sempre letta sul libro di Cantalamessa: “ E’ la fede stessa nella croce di Cristo che ha bisogno di passare attraverso la sofferenza per essere autentica; la sofferenza è il crogiolo della fede”. Talvolta ci è difficile accettare lo scacco, cioè gli insuccessi del Movimento come compatibili con il Regno di Dio e così siamo scandalizzati. Ma la logica di Dio è lo scandalo della croce, la sofferenza. Significa che noi abbiamo bisogno di sentire questo travaglio per maturare di più nella fede per il cammino del Movimento.


Dobbiamo allora guardare avanti con gioia per tutte le grazie ed i doni ricevuti, senza ripensare ai momenti di debolezza e di difficoltà , sicuri che Cristo ancora conta su di noi per essere suo fermento, cioè sue mani e sua parola negli ambienti. A questo punto mi sono accorto che mancava qualcosa: la speranza. Dobbiamo cioè vivere nella speranza che Dio opererà ancora attraverso questo movimento qui a Mantova, cose grandi. Certo noi sappiamo che dobbiamo impegnarci, abbiamo dei compiti da assolvere, tra cui anche quello di sopportare con pazienza continuando a sperare. Forse abbiamo paura per scarsa fiducia.


In questi 20 anni abbiamo potuto tenere 38 corsi uomini e 21 corsi donne. Il prossimo corso uomini sarà dal 5 al 8 novembre, il rettore è Luciano. Si sono avvicendati 24 rettori e 13 rettrici. Abbiamo avuto la collaborazione di parrocchie del Viadanese in provincia di Mantova ma della diocesi di Cremona. Il Movimento è stato avviato dalla diocesi di Modena, e la prima famiglia corsista mantovana è stata la famiglia di Grossi: Teresa e Bruno.


E’ cresciuto con il vescovo Mons. Carlo Ferrari che ci ha già lasciati e continua con il vescovo Mons. Egidio Caporello.


Consentitemi ora di citare i nomi di tutti i sacerdoti che hanno collaborato col Movimento e che sono nella casa del Padre e da là ci guardano ogni giorno e oggi amorevolmente come quando partecipavano ai nostri corsi. Li voglio ricordare così perchè ci volevano bene. E così ricordo quanti sorelle e fratelli ci hanno preceduto nel Regno.


In ordine di morte:


don Vigilio Gorgati nel 87, Luigi Bellini nel 91, nel 92 Egidio Azzi e Bruno Scuttari, Aldo Bellini nel 93 e nel 94 Giosuè Rosa, l’anno scorso don Giuseppe Ferrari, Guido Tassoni, e Luigi Sbravati.


I laici coordinatori che si sono succeduti dal 1977 ad oggi sono:Dario Paini, Franco Bellelli, Alberto Lanfredi, Francesco Costa, Aldo Chizzolini ed io ultimo servo per accompagnare il Movimento verso il  2000 attraverso questa tappa.


I sacerdoti coordinatori sono: Don Giuseppe Ferrari che come ho detto ci guarda da lassù e don Italo Zanoni.


Rendiamo grazie insieme al Signore per il lavoro svolto con impegno in questi anni dai sacerdoti dai coordinatori, dai rettori, e da quanti sorelle e fratelli si sono impegnati nelle equipes e nel terzo fronte :la preghiera. Senza questi sacrifici oggi non saremmo qui.


Dobbiamo ora sforzarci di cercare di più l’unità e la comunione tra noi, Gesù è presente solo dove ci sono fratelli UNITI (Ef 4,1-13), con gli altri movimenti attraverso la consulta dei laici e poi di individuare il terreno fertile su cui far cadere la nostra parola, che deve essere il grano di frumento buono, perchè crescendo porti tanto frutto secondo la volontà e il disegno del Padre. Dobbiamo pregare continuamente perchè il Signore chiami operai per la sua messe, che è molta......troppa per gli operai che ci sono........











Ora vorrei darvi spiegazione della scelte organizzative della giornata, scelte guidate da motivi forse non facilmente comprensibili.:


- Il Veni Creator mi sembra più completo e pregnante per metterci in sintonia con tutta la Chiesa orante. Siamo nell’anno dedicato allo Spirito.Così pure il cantare le lodi ci invita a formare un solo corpo.


- I pass colorati creano al guardarvi macchie di colore come i fiori dei campi in montagna.





  Abbiamo ricevuto diversi messaggi dalle altre diocesi per posta e via Internet, li trovate appesi assieme alle foto di tutti i corsi tenuti.


- Il nostro incontro è inserito in modo pieno nella Chiesa diocesana. La giornata si è iniziata nell’aula del seminario, per questo ringrazio don Gibelli per l’accoglienza concessa, e verrà conclusa con la celebrazione Eucaristica quale culmune e come raccolta in Cristo del nostro stare insieme nell’unità del Suo Corpo, oggi come apertura in diocesi del Congresso Eucaristico di Bologna,e da lì prendere slancio per un nuovo 4° giorno. La Messa è inserita nella messa della parrocchia che ci ospita, il Duomo cattedrale di Mantova riportato nella copertina. Per questo un grazie particolare al nostro vescovo che ci ha seguiti in questo cammino, e celebrerà la Santa Messa, e a Mons. Egidio Faglioni  che ci ha tenuto un’importante riflessione che ci aiuterà nel nostro andare avanti ..... ..ULTREYA.





Ora invito alcuni ospiti a darci il loro pensiero.
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